
PREMESSA 

L'iniziativa di far conoscere i frammenti, degni di una qualche atten­
zione, tra quanti appartengono attualmente alla collezione dei Papyri 
Matritenses, risale allo slancio ed alla appassionata attività scientifica di 
Manuel Eernàndez-Galiano. 

In una serie di incontri, ormai di qualche anno addietro, non solo era 
stata affermata l'opportunità di non abbandonare ancora nell'oblio una 
raccolta di papiri che, sebbene avari di sensazionali novità, avevano pur 
sempre in sé motivi di peculiare —e perciò non trascurabile— interesse, 
ma anche si era proceduto ad una prima selezione del materiale. Il desti­
no fatalmente avverso non ha voluto che Manuel Eernàndez-Galiano ve­
desse realizzata almeno una prima parte del progetto ma i numerosi 
tneriti che Egli ha avuto al riguardo obbligano quasi a dedicare alla Sua 
memoria l'edizione di questo modesto manipolo di papiri. 

La preparazione del fascicolo é stata resa possibile, sin dal suo primo 
avvio, dal contributo del CNR mentre la pubblicazione è dovuta alla 
energia organizzativa di Martin S. Ruipérez, il quale, chiamato alla re­
sponsabilità di presiedere la Eundación Pastor de Estudios Clásicos, man­
tiene in piena vitalità una struttura che, senza ombra di retorica, offre un 
contributo insostituibile a mantenere attuali nella coscienza e nella sensi­
bilità moderne i valori di un mondo, temporalmente remoto, del quale 
però non possiamo ignorare l'eredità presente. 

Il restauro del materiale di studio è stato affidato alla cura sollecita 
della dott. ssa M. V. Spottorno alla quale ritengo doveroso rivolgere il mio 
riconoscente ringraziamento. 
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Università degli Studi di Trieste, 
Dipartimento di Scienze dell'Antichità 

Giugno 1990 





R A P P O R T O UFFICIALE 

Ossinnchite cm. 11,2 χ 13 a. 1 1 9 / 1 2 ü d . C . 
Inv. 217 

L'attuale foglietto di papi ro , quasi ritagliato a foggia re t tangolare , 
corrisponde alla par te superiore di un d o c u m e n t o , in terrot to in basso e 
lacunoso a destra, anche se in proporzioni probab i lmen te con tenu te . Il 
verso appare bianco. 

Il komogrammateus di Tholthis e di altri villaggi della toparchia 
meridionale dell 'Ossir inchite presenta alle autori tà superiori il proprio 
rapporto relativo alle culture del terreno per l ' a n n o 119/120 d . C , in os­

sequio ai compit i ed alle compe tenze che la prassi amminis t ra t iva gli as­

segnava; questa trovava a t tuaz ione nelle forme de l l ' àTta i i i ia inov , un t ipo 
di relazione quale sembra essere stato a p p u n t o il nostro d o c u m e n t o . 
Anche in questo caso, come in molt i testi analoghi , non compare indica­

to il destinatario, ment r e è probabi le che i resti di scrittura di una secon­

da m a n o , nel margine al to, rappresent ino le note dell 'ufficio ricevente. 
Lo scriba dimostra la propria personali tà nel t ra t to deciso delle lettere e 
conferisce al proprio testo una disposizione ariosa, per lo spazio notevole 
lasciato tra riga e riga. 

( 1 ^ Γη.) άν ( ) ... ου κζ (τετρώβολον) (ήμιωβέλιον) (δίχαλκον) (Κτους) α[ 
. δι(ά) Γεμε.. .υ 

{2^ τη.) Ά μ μ [ 
( 3 ^ Γη.) Παρά Καπίτωνος κωμογρ(αμματέως) Θώ[λθ(εως) και αλ(λων) 

5 κωμών της κάτω τοπαρχίας [ άπαιτήσιμον 
σιτικ(ών) ούσιακώ(ν) του δ (έτους) Αύτοκ[ράτορος 
Καίσαρος Τραϊανού 'Αδριανο [0 Σεβαστού 

έστι δέ· 
Θώλθ(εως) 

1 0 εισΐ(ν) αί εις άπαιτ(ήσιμον) μεταδοθ(εΐσαι) εξ (άρουρ- ) σι ε.[ 
(πυροϋ άρτάβαι) ψπε [άλοξδ χ(οίνικες τρεις) ιη [ 
(άρτάβαι) ωγ [^λοξδ κς μσ.ιε (άρτάβαι) (άρουρ-) [ 
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I L'interpretazione delle cifre è suggerita da D. Hagedorn. 

4 Παρά Καπίτωνος La parte di riga caduta può essere valutata ad un massimo 
di 13 lettere ma la titolatura imperiale di riga 6 sg. fa preferire una scrittura 
abbreviata. Un analogo schema strutturale del rapporto, senza l'indicazione 
del destinatario, compare in P. land 136 (v. l 'introduzione). 

Tholthis, della toparchia meridionale dell'Ossirinchite, appare essere stata la 
più importante delle località omonime di quel nomos (cfr. P. P R U N E T I , I centri 
abitati dell'Ossirinchite, Firenze 1981, e A. CALDERINI , Dizionario, II, p . 300 e 
Supplemento 1°, p. 149). 

Un altro komogrammateus, Horion, di Tholthis, comune anche a Mouchi-

naryo, è noto da SB VI 9617 dell'anno 129 d.C. 

5 της κάτω τοπαρχίας Nella toparchia meridionale dell'Ossirinchite, il solo 
komogrammateus di Talao ha giurisdizione su più villaggi (P. land. 136; cfr. 
CALDERINI , Dizionario, IV, p . 342). 

In fine di riga era specificata la natura del documento che, se l'interpreta­
zione di riga 10 è corretta, dovrebbe trattarsi di un άπαιτήσιμον. 

6-7 Per questa titolatura imperiale v. P. BURETH, Les titulatures impériales 
dans les papyrus, Bruxelles 1964, pp. 61-63 e P. J. SljPESTEijN, Further Remarks 
on some Imperial Titles in the Papyri, ZPE 45 (1982) p . 181. 

10 εις άπαιτ(ήσιμον) La redazione di questo tipo di documento è una delle 
competenze specifiche del komogrammateus di ciascun villaggio. 

εξ (άρουρ- ) σι Non è chiaro come si debba interpretare il passo; tra le alter­

native possibili è da scartare εξ (άρουραι) in relazione ai numeri piuttosto alti 
delle righe che seguono, mentre restano accettabili εξ (άρουρών) σι oppure 
έξ(ής) (αρουραι) σι. 

I I [dλoξδ La lettura dell 'ultima frazione crea difficoltà, soprattutto per il 
secondo numerale; in più va segnalato che la frazione si riferisce alle arure e non 
alle artabe. 
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I f ramment i di pap i ro , separa tamente inventar ia t i , di d imens ioni di­
verse ed assai logori, u n a volta r icongiunt i o a lmeno ricollocati nella pre­
sumibile posizione originaria, ci offrono, quasi comple te , le 19 righe ini-
ziah di u n d o c u m e n t o che, scritto da u n a m a n o abile e veloce nella sua 
corsività, si estendeva per piìì di 43 r ighe. In alto è visibile ancora il mar­
gine superiore bianco di cm. 2,2; si conserva pu re il marg ine di sinistra 
per quasi tu t t a l 'a l tezza a t tuale del fogho. Gravemen te danneggia ta ap­
pare la zona centrale del testo (sopra t tu t to tra le r ighe 20-31). e n e p p u r e è 
possibile stabilire q u a n t a par te sia anda ta p e r d u t a in basso, là dove il pa­
piro si in te r rompe . 

L'identificazione del con tenu to non offre soverchie difficoltà, perchè 
in esso è riconoscibile la richiesta, avanzata da par te di u n a d o n n a allo 
stratego del l 'Ossir inchi te , allo scopo di o t tenere da q u e s t ' u l t i m o la not i ­
fica della avvenuta cessione di u n a p p e z z a m e n t o di te r reno. 

La procedura seguita (cfr. E. G. T U R N E R , Papiri greci, Roma 1984, p . 
196) r ipropone le fasi tes t imoniate dalla documen taz ione affine: la do­
m a n d a allo stratego è accompagnata dalla copia della disposizione a p ro­
cedere emessa dall 'archidikastes, al quale era stato presen ta to , sempre in 
copia, il contrat to di cessione del te r reno , s t ipulato tra Sarapion, figlio di 
liberti , da Ossirinco, e P to lema del villaggio di Pela. 

La tipologia del d o c u m e n t o , già anal izzata nel passato (cfr. l ' i n t rodu­
zione a P. Mich. XI 6 l 4 , nonché O . P R I M A V E S I , P. Cair. inv. 105^4 R: 
Mahnverfahren mit Demosiosis, ZPE 64 [1986] p p . 99-114) , è stata ridi­
scussa di recente da L. C. Y O U T I E , P. Mich. inv. 2439 b: A Petition to an 
Acting Strategos, ZPE 46 (1983) p p . 223-226 ( = SB XVI 12698) e da M. 
L. D A M E N - N . E. P R I E S T , Registration of a Deed of Sale, BASP 19 
(1982) p p . 129-141 ( = SB XVI 12333), cont r ibut i ai q u a h si r imanda 
sopra t tu t to per l 'elenco dei testi paralleli . Da l confronto sembra sia possi-

RICHIESTA DI N O T I F I C A ALLO S T R A T E G O 

Ossirinco a. 181/182 d . C . 
Inv. 32 
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bile dedur re che il nostro testo contenesse e lement i di novità nella parte 
finale, ma malsicuro ne risulta il r iconoscimento a causa dei guasti del pa­

piro; il dato più interessante si lega con la presenza di u n nuovo archidi­

kastes, di n o m e incerto, in carica nel vent idues imo a n n o di C o m m o d o . 

] στρα(τηγω) Όξυρυγχείτου 
[Παρά] Πτολέμας χρηματιζούσης μητρός Πτολέμας από κώμης Πέλα μετά 
[κυρ]ίου του ανδρός Άγαθημέρου απελεύθερου Α π ο λ λ ώ ν ι ο υ Σωσιβίου άπ' 

'Οξυρυγ-
[χων] πόλεως· ού έπόρισα από διαλογής χρηματισμού έστιν άν[τΐγραφον·] 

5 [Πρω]..ς ό ιερεύς και άρχιδικαστής Όξυρυγχείτου στρατηγώ χ[αίρειν· τοϋ δεδομέ-] 
[νου] υπομνήματος άντΐγραφον μεταδοθήτω ώ[ς υπόκειται, ερρωσο. Έτους κβ] 
[Αύ]ρηλίου Κομμόδου Άντωνίνου Καίσαρος του κυρί[ου 
(δραχμαΙ) ιε. Α μ μ ώ ν ι ο ς γραμματεύς έγραψα· Πρω.[ κεκοσ-] 
μητευκότων ίερεΐ άρχιδικαστ[τί] καΐ προς τή έπιμελεία τών χρηματιστ[ών] 

10 καί τών άλλων κριτηρίων παρά Πτολέμας χρηματιζούσης μητρός Πτολέ­
μας άπό Πέλα τοϋ Όχυρυγχείτου· της προειμένης μοι δισσής ένγρά-
πτου ασφαλείας καί της ύπό αύτη υπογραφής άντίγραφον υπόκειται· 
Σαραπίων Σαραπατος απελεύθερου Άπολλωναρίου μητρός Θερμουθίου 
έπικεκλημένης Σαραπιάδος άπελευθέρας Σινθώνιος άπ' Όξυρύγχων 

15 πόλεως Πτολεμα χρηματιζούση μητρός Πτολέμας άπό Πέλα μετά 
κυρίου τοϋ ανδρός Άγαθημέρου απελεύθερου 'Απολλωνίου Σωσιβίου 
άπό της αύτή[ς πό]λεως χαίρειν. [Όμο]λογώ παρακεχωρηκέναι σοι τάς υπάρ­
χουσας μοι πρότερον τής γε[νο]μένης μοι πατρωνίσσης Σινθώνιος, 
περί Σύρων κώ[μη]ν έκ τ[ ± 10 ε]ως έκτου γυών άρούρας τρεις 

20 κοινωνικός π[ρ]ός σε [ ± 1 5 ] .[ . . . . ]χον άρουρών τεσσάρων 
ογδό[ο]υ τεσσαρακοσθο[γδόου ] και αύτ..[ . . .]ων άπό δλων άρουρών εΐ-
κο[σι τεσ]σάρων .μι..[ ± 10 ]υ όγδοο, ων "δλων' γείτονες νότου Αιοννυ-

σίου καί 
Διογ[έν]ους ..[ ± 1 5 ]σιωνος ..των, βορρά πρότερον Δι­
ογένους Πτ[ ± 18 άπηλι]ώτου πρότερον Πατώτος, λιβός πρότερον 

25 [ ± 16 πα]ραχωρητικρΰ [τ]ών αυτών άρουρών τριών 
άργυρί[ου Σεβαστού νομίσματο]ς δραχμών δισχειλίων εκ 
φω.. . [ . . . . προς άλλήλ]ους άπέσχον έν[τ]εϋθεν παρά τής Πτολε­
μα δια [χειρός έκ πλήρ]ους καΐ . .αρα[ ] κρατείν [τε] καί κυριεύειν 
τούτων ..[ ± 12 ] χρόνον σύν έ[γ]γόνοις καί τοις παρά σού μετα-

30 λημψομ[ένοις χρ]άσθαι καί διοικεΐν καί έπιτελεΐν π[ερΙ] αυτών 
καθ' δν .. [ ± 12 ] . άσπερ καί πα[ρ]έξομαί σοι βεβαίας [διά] παντός 
πάση βεβ[αίωσει καΐ κα]θαράς άπό άπεργασίας και ύδροφυλακίας χωμάτων 
και γεωρ[γίας βασιλική]ς και ούσιακής γής και παντός είδους καί [άπ]ό παντός ού-
τινοσοΰν [άλλου] διά παντός και άπό δημ[ο]σίων καί τελεσμάτων πάντων 

35 τών έως [του έν]εστώτος δευτέρου καί εικοστού έτους διά τό καΐ τά άπό 
τοΰ ένεστ[ώτος] έτους τών αυτών άρουρών τριών πρόσφορα είναι σου 
τής Πτο[λέμα] . . .μα δε τοΰ νΰν ε. . .α. , σύν άλλοις έπιτηρητήν 



DIECI Papyri Matritenses 

1 ] στρα(τηγώ) Όξυρυγχείτου Non si conosce lo stratego del periodo compre­
so tra il giugno del 179 d . C , quando la carica è ricoperta da Theon, e il 
novembre/dicembre 191, che cosdtuisce la data più antica dell'avvento dello 
stratego Nemesianos (v. G. B A S T I A N I N I - J. W H I T E H O R N E , Strategi and Royal 
Scribes of Roman Egypt, Firenze 1987, p . 94). 

2 άπό κώμης Πέλα II villaggio si trovava nella toparchia occidentale, v. P R U ­

N E T I , op. cit., pp . 142-145 e C A L D E R I N I , Dizionario, IV, pp . 88-89. 

3 Άγαθημέρου απελεύθερου II nome pare essere stato caratteristico dell 'am­
biente servile, cfr. I. B I E Z U N S K A - M A L O W I S T , L· schiavitù nell'Egitto greco­

romano, Roma 1984, p . 337, con l'aggiunta di P. Thmouis 143.3. 

4 ού έπόρισα II verbo appartiene al formulario proprio dell'Ossirinchite, cfr. 
P. Mich. XI 614.3 nota e BASP 1 9 (1982) p . 36. 

διαλογής È l'ufficio alle dipendenze dell'archidikastes, come lo era il kata-

logeion, che provvedeva alla registrazione dei contratti, v. MiTTEIS, Grundzùge, 
pp. 82-87 e W. E. H. C O C K L E , State Archives in Graeco-Roman Egypt from 30 
BC to the Reign of Septimius Severus, JEA 70 (1984) pp . 106-122. 

5 [Πρω]..ς II nome completo dell'archidikastes resta incerto, perchè alla riga 
8 se ne legge solamente la parte iniziale; a questo punto le tracce visibili non 
danno nessun aiuto per riconoscere con certezza le ultime lettere. Si tratta co­

munque di un nome molto breve: forse Πρωτδς. Il personaggio non figura 
nell'elenco di P. J. SijPESTEijN in P. Theones, Appendix B, pp . 129-153 e nep­
pure nelle aggiunte successive (cfr. P. Heid. IV 323.5 nota). I soli altri archidi-
kastai che abbiano ricoperto la funzione di kosmetes sono Eudaemon di BGU III 
741.1-3 (a. 143 d . C , SIJPESTEIJN n. 45) ed Apion di P. Bas. 20.1-6 (sec. II d . C , 
SlJPESTEIJN n. 87). 

8 (δραχμαΙ) \% Le dramme versate per le tasse sulla operazione sono 15 come 
in BGU II 578.8 = M. Chr. 227 ed in P. Mich. XI 414.8. 

1 1 - 1 2 ένγράπτου ασφαλείας Per l'uso di questa espressione nel corso del II 
secolo d.C. V. BASP 7 (1970) p . 33. 

μέτρου δρομ[..]ωθησεται έκ του λοιπο[ϋ] μου πόρου· τό πρωτοπράξιον τω 
κυρ[ίω].[...].ασα...εις δέ τής ε[ξ]ουσίας πο.ε.ω έκ .. τών έτι 

40 κτ[ ] τών αυτών άρουρών τριών παρρυσών η 
τ...[ ]αις κ[ ] καί σοι 
- [ ]-δε.Ι ] 
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18 πατρωνίσσης Σινθώνιος È noto per πατρώνισσα un unico altro esempio 
con P. Oxy. Ili 478.27 = W. Chr. 218 (a. 132 d.C). 

19 Σύρων κφ[μη]ν Anche questo villaggio apparteneva alla toparchia occi­
dentale (v. P R U N E T I , op. cit., p . 186, e C A L D E R I N I , Dizionario, IV, pp. 322-323, 
Sappi. 1°, p . 237). 

Nella lacuna trovava posto l'ubicazione del terreno rispetto al villaggio e, 
forse, anche la toparchia di appartenenza. 

25-36 II linguaggio formulare proprio del tipo di documento subisce il con­
sueto processo di personalizzazione, con qualche minima variante, che le dispe­
rate condizioni attuali del papiro non permettono di recuperare con qualche 
probabilità. 

26 L'inizio della riga non conserva, di fatto, che minime tracce di scrittu­

ra mentre la fine e molto confusa e danneggiata e dovrebbe concludersi con 
una espressione del tipo υπέρ τνμής συμπεφωνημ[ένης, che sembra però non 
adattarsi allo spazio, tanto più se leggiamo, immediatamente prima, la cifra 
εκατόν. 

28 A questo punto si inserisce il frammento minore che, da riga 33, material­
mente si ricongiunge al pezzo di destra. 

31 καθ' δν Cfr. Ρ. Oxy. XLI 2972.35-36 καΐ χράσθαι καί οΙκο[νομεΐν] .... 
καθ' δν εάν αίρηται τρόπον. 

37 σύν άλλοις έπιτηρητήν In questa riga le clausole del contratto presentano 
carattere di novità, però non facilmente precisabili nei particolari. 

Per la presenza, in un contesto analogo, nonché per la competenza fiscale 
del funzionario, v. P. Oxy. LII 3690.20 nota. 

38 έκ τοϋ λοιπο[ϋ] μου πόρου Una clausola simile si legge anche in P. Oxy. 
XLIX 3498.33-34 nota. 

τό πρωτοπράξιον II vocabolo era noto solamente da BGU XI 2070 11.31 
(sec. II d . C ) , dove era stato considerato come un errore dello scriba, al posto 
dell'abituale πρωτοπραξία. 

La precisazione del papiro appare nuova, nel suo complesso, cfr. H. WAG­
N E R , Die Formel πρωτοπραξίας φυλασσόμενης und die fiskalischen Salvierungs-
klauseln des Reichsrechts, Akten des ΧΙΠ. Intern. Papyrologenkongr., 
München 1974, pp. 447-459. 
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L'angolo alto di sinistra è q u a n t o resta di u n d o c u m e n t o indir izzato a 
persone che rivestivano pubb l i che funzioni nella città di Ossirinco; la se­
zione iniziale del f r ammento coincide con par te dei nomi e della t i tolatu­
ra dei dest inatari , che non a iu tano a definire la na tura de l l ' a t to . L'ipotesi 
prospet tata a riga 5 r icondurrebbe il d o c u m e n t o ad u n a sfera squisita­
men te privata. Informazioni forse p iù circostanziate po t rebbero provenire 
dalla nota che figura nel margine alto, scritta da altra m a n o , se la lettura 
non fosse resa d u b b i a dalle condizioni del l ' inchiost ro . Il margine alto e 
quello di sinistra corr ispondono ev iden temente agli spazi originari e non 
misurano mai m e n o di cm. 2; bianco il verso. La scrittura appare opera di 
una m a n o sicura, dal t ra t to deciso, databi le al l ' inizio del secolo 111 d . C . 

(1" m.) Kpui.( ) Ίσιω(ν-) α (έτους) 

(2" m.) ΆπολλωνίοΗ Απολλώνιου τώι καί,[ 
3 και άρχιερεΐ τής Όξυρυγχ(ιτών) πόλεως [ 

τό δίμοιρον μέρος και Ίουλί[ωι 
] όμ[ολογ-

3 άρχιερεΐ Per la magistratura metropolitana v. Ν. L E W I S , The Compulsory 
Public Services of Roman Egypt, Firenze 1982, p . 16. Titolari della carica nella 
città di Ossirinco sono: 
a. 161/169 Didymion (?) άρχ. (P. Oxy. XLIX 3492). 
a. 162 circa Phanias ex-άρχ. (P. Oxy. Vili 1132). 
a. 180/192 Anthestius Primus qui et Lollianus ex-? ed εχ-άρχ. (P. Oxy. IV 

718). 
s. II/III Dionysius (P. Oxy. III 533). 
s. II/III Theon ex-άρχ. τοϋ σεβασμιωτάτου Αδριάνειου (P. Oxy. XLV 

3251). 

FRAMMENTO DI C O N T R A T T O 

Ossirinco cm. 8 χ 3,8 sec. ΠΙ d . C . 
Inv. 45 
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a. 203 Didymus qui et Didymion εχ-άρχ. τοΟ ... σεβασμ. Άδριαν. (P. 
Oxy. VII! 1113). 

a. 218 ? άρχ. εναρχος εξηγητής βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. (BGU IV 1070 = 
Μ. Chr. 323. Α. Κ. B o W M A N , The Town Councils of Roman 
Egypt, Toronto 1971, p . 140; R. C A L D E R I N I , ΒΟΥΛΕΥΤΙΚΑ, Aegyp-
tus 31 [1951] p . 23 n. 124). 

a. 222 Aur. Horion εχ-άρχ. (P. Oxy. XII 1461). 
a. 228 Aur. Dεmεtrius qui et Alexander ex-άρχ. βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. 

αίρεθείς έπΙ άναδόσεως σπερμάτων (Ρ. Oxy. VII 1031; B O W ­

M A N , p . 142, C A L D E R I N I , p . 23 n. 131). 

a. 230/233 Aur. Aristion εναρχος άρχ. βουλευτής (P. Oxy. U 3606). 
a. 233/265 Aur. Demetrius qui et Zoilus άρχ. εξηγητής βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. 

(Ρ. Oxy. VI 911 = Μ. Chr. 326 a; B o w M A N , p . 142, C A L D E R I N I , p . 

24 n. 132). 
a. 237 Sarapion αποδεδειγμένος άρχ. βουλευτής (P. Oxy. VIII 1114; 

B O W M A N , p . 146, C A L D E R I N I , p . 24 n. 136). 

a. 242 Aur. Diogenes ex-άρχ. βουλευτής (P. Oxy. XIV 1697; B O W ­

M A N , p . 143, C A L D E R I N I , p . 25 n. 138). 

a. 246 Aur. Isidorus ex-άρχ. βουλευτής είρηνάρχος (P. Oxy. XIV 
1662; B O W M A N , p . 131 , C A L D E R I N I , p . 24 n. I4 l ) . 

a. 255 Aur. Bitharion qui et Eudaemon άρχ. (P. Princ. II 50). 
a. 257 Aur. Dioscurides qui et Apollonius, Aur. lustus άρχ. βουλευταί 

(P. Oxy. XLIII 3111). 
a. 258/259 Aur. Theoninus qui et Sarapion ex-άρχ. εξηγητής βουλευτής τ. 

Ό ξ . πόλ. (Ρ. Oxy. XLVI 3289). 
a. 261 Diogenes εχ-άρχ. (P. Oxy. XXXIV 2710). 
a. 271 Secundus άρχ. (P. Oxy. XII 1413; B o W M A N , p . 147). 
a. 289 Aur. Theon άρχ. βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. γενόμενος επιμελητής τοΟ 

... φρουρείου (Ρ. Oxy. Χ 1252; B o W M A N , ρ. 144, C A L D E R I N I , 

ρ. 27 η. 176). 
S. III Ptolemaeus άρχ. (Ρ. Oxy. XII 1415; B O W M A N , ρ. 146). 
S. III Zoilus ex-άρχ. (P. Oxy. XXII 2346). 
s. III Phanias έναρχος άρχ. βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. (Ρ. Oxy. XXXVI 

2768). 
a. 300 Aur. Dionysius (P. Oxy. XLIV 3188). 
a. 303 Aur. Heraclianus qui et Morion άρχ. βουλευτής τ. Ό ξ . πόλ. δημο­

σίων χρημάτων τραπεζίτης (Ρ. Princ. III 133; B o W M A N , p. 144, 
C A L D E R I N I , p . 25 n. 202). 

a. 305/306 Aur. Morion qui et Heraclianus εχ-άρχ. βουλευτής βιβλιοφύλαξ τοϋ 
νομοϋ (Ρ. Oxy. XXXIII 2665; B O W M A N , p . 144). 

s. IV Ammonius άρχ. (P. Oxy. VIII 1146). 

τής Όξυρυγχ(ειτών) πόλεως Per Γabbrεviazionε usata cfr. ZPE 12 (1973) 
p . 280. 
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4 .rò Gipo~pov pÉpoq La frase presente a questo punto è senza paralleli ma 
non può non essere interpretata come un riferimento alla durata di assunzione 
della carica (sia quella sacerdotale od altra) per due terzi dell'anno. La possibili- 
tà di ricoprire una magistratura per periodi inferiori alla normale periodicità an- 
nuale è attestata per diverse funzioni (N. LEWIS, op. cit., p.  78 e nota 69; v. 
inoltre P. Mich. XII 658), in particolare per l'archiereus da P. Flor. I 21 .2  (a. 
239) Ey pÉpouc &PX. (N. LEWIS, op. czt., p. 16). 

5 I..... òp[ohoy- È ragionevole individuare una forma di 6pohoyÉo. 



D O C U M E N T O ALLE AUTORITÀ 

Inv. 339 cm. 4,2 χ 15 sec. IV 

La striscia di papiro raggiunge la sua massima larghezza solamente 
nelle righe 1­7, menrre in quelle seguent i presenta u n a par te scritta l imi­

tata a poche let tere. 

L'articolazione del d o c u m e n t o prendeva veris ímilmente l 'avvio con la 
data (righe 1­2), alla quale faceva seguito l ' indicazione del dest inatario 
(righe 3-6) e quella della par te in causa, rappresenta ta da d u e persone (ri­

ga 6 sgg.). L'a t t r ibuzione del papiro al secolo IV resta affidata all 'analisi 
paleografica; i resti della data , espl ici tamente offerta dal d o c u m e n t o stes­

so, suggeriscono di situarlo negh ul t imi anni di quel secolo, ma non for­

niscono peraltro indicazioni decisive su l l ' anno esatto della redazione . 

Μετά τήν ύπά]τειαν Ούαλε[ντινιανοΰ 
] αιωνίου Αυγο[ύστου 

'Αλε]ξάνδρω λαμπ[ροτάτω 
4 γε]νομένου τής [ 

Δ]ωρόθεος άντι[ 
άμΐφότεροι άπό τή[ς 

].καί[.]ης π[ 
8 ]εως τ[ 

]..ρο[ 
]καΙ[ 
] . ρα τών [ 

12 ]θως τω[ 
]τιονο[ 
]σθα[ 
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1-2 Μετά τήν ύπά]τειαν Ούαλε[ντινιανοΟ Le perplessità suscitate dalla formula 
usata nel papiro per la datazione sono molte e risulta evidente che non può esse­

re ricondotta a nessuno degli schemi abituali. Gli anni nei quali ritroviamo qua­

le unico Augustus Valentiniano I I sono il 3 8 7 (quando fu console assieme ad 
Eutropio, senza l'appellativo di perpetuus) ed il 3 9 0 , quale perpetuus Augu­

stus, assieme a FI. Neoterio. Negli anni precedenti ressero sempre congiunta­

mente il consolato Valentiniano I e Valente (anni 3 6 5 , 3 6 8 , 3 7 0 , 3 7 3 ) , oppure 
Valente e Valentiniano I I (anni 3 7 6 , 3 7 8 ) , cfr. B A G N A L E , C A M E R O N , S C H W A R T Z , 

WoRP, Consuls. Ad accentuare l 'anomaha del passo contribuisce l'assenza della 
espressione τοΰ δεσπότου ημών prima del nome dell'imperatore. 

Pure in un panorama di tanta incertezza non sembra sia da passare sotto si­
lenzio la comparsa, alla riga 3 , quale presumibile destinatario del documento, 
di un Ά λ έ ] ξ α ν δ ρ ο ς λαμπρότατος; costui potrebbe essere il Prefetto d'Egitto, 
attestato esclusivamente da fonti non papiracee, in carica tra l 'autunno dell'an­
no 3 8 8 ed il 1 8 febbraio (ma forse ancora il 1 marzo) 3 9 0 ( J O N E S , M A R T I N D A L E , 

M O R R I S , PRLE, I , Cambridge 1 9 7 1 , p . 4 2 e CL. V A N D E R S L E Y E N , Chronologie 
des Préfets d'Egypte de 284 à 395, Bruxelles 1 9 6 2 , p . 2 2 ) . Se si accettasse questa 
identificazione, la data del 3 8 8 , con il post-consolato di Valentiniano I I ed 
Eutropio, sembrerebbe da preferirsi a quella del 391, post-consolato di Valenti­
niano I I e Flavio Neoterio (Luna e l'altra sinora non documentate dai papiri). 

5 άντι[ Patronimico o la funzione ricoperta dallo scrivente. 

7 ].καί[.]ης π[ Forse [τ]ής π[όλεως. 

13 ]τιονο[ Probabile Ινδικ]τίονο[ς. 



5 
PROCURA 

Ossirinco cm. 11 χ 7 ,5 a. 3 3 6 / 3 3 " 
Inv. 30 

Il foglio di papi ro appare integro soltanto in alto e danneggia to in 
ogni altra sua par te , in misura e da cause diverse, ma sempre con eguale 
pesante pregiudizio per la precisa comprensione del testo. La scrittura, di 
una m a n o non par t icolarmente raffinata, corre parallela alle fibre, men­

tte l 'altra superficie si presenta bianca e non uti l izzata. 
Le nove righe di testo leggibili —irrilevanti sono i resti di una decima 

riga— si identificano con l ' inizio di u n d o c u m e n t o che è possibile inter­

pretare , per il vocabolario in esso impiega to (riga 6), come una procura, 
rilasciata da u n a d o n n a al dest inatario de l l ' a t to , per una operazione di 
vendi ta . 

Ogget to di ques t ' u l t ima sembra essere u n bene (p robab i lmen te un 
immobi le) posseduto dalla donna , quale parte dell 'asse ereditario mater­

no. Meno certa è l 'ubicazione della propr ie tà in ques t ione , ma ci sono in­

dizi per pensare che il d o c u m e n t o sia stato stilato ad Ossirinco da persone 
che conservano, nel c o n t e m p o , stretti legami di interesse con Ant inoe . 

Ούφίου Νε]πωτ[ια]νοϋ καί Τεττίου Φακούγδου των λ[α]μ(προτάτων) Φαμεν[ώθ 
]..της άπό τής λαμ(προτάτης) Άντινοέωγ πόλεως ...[ 

έν Ό]ξυρυγχιτών πόλει χωρίς κυρίου χρηματίζου[σα 
]κι Βησατος άπό Πτολεμαίδος τής .[ 

5 ] . . τή αυτή Όξυρυγχιτών πόλει ήμετέρ[α μήτηρ ? 
]. έν[τέλ]λομαί σοι καί επιτρέπω άντ' έμαυτής [ 

Άν]τινοέων πόλει καΐ τήν διάπρασιν ποιήσασθαι [ 
κληρο]νομίας τής προειρημένης μου μητρο[ς 

] πόλει έν ρύμη ίεροΟ [Σα]ράπιδος έκτ[ος 
10 ].[...].[ ' ]..[ ]..[....] τούς [ 

1 τετ'τιου 
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1 Ούιρίου Νε]πωτ[ια]νοϋ και Τεττίου Φακούγδου La documentazione relativa 
ai consoli si trova in B A G N A L E , C A M E R O N , S C H W A R T Z , W O R P , Consuls of the la­
ter Roman Empire, Adanta 1987, pp . 207-209. 

L'entità della lacuna di sinistra può essere valutata —in linea teorica— da un 
minimo di 10 lettere (come nel caso di P. Col. VII 142 e di P. Sakaon 4, 
ύπατείας Νε]πωτ[ια]νοΟ) ad un massimo di 24 (con la forma del post-consolato 
μετά τήν ύπάτειαν Ούρίου Νε]πωτιανοΰ κτα. 

Considerata la lenta diffusione dei nomi della coppia consolare sia nell 'anno 
336 (fine aprile), sia nel 337 (non prima di marzo) ed il fatto che il nostro papi­
ro è stato scritto nel mese di Phamenoth (febbraio/marzo), è naturale pensare al 
post-consolato per l 'anno 337 e postulare quindi una lacuna di una ventina di 
lettere circa per le altre righe. 

Identica grafia per Τετ'τίου in PSI X 1106.1 e S B III 6 2 9 4 . 1 . 

2 λαμ(προτάτης) Άντινοέωγ πόλεως Forse meglio del semplice λαμ{πράς), 
sulla scorta anche delle testimonianze per il periodo ( C A L D E R I N I , Dizionano, I 
2, pp. 11-1%). Cittadini di Antinoe, stabilitisi ad Ossirinco, sono elencad in 
C A L D E R I N I , tbid., p . 112. 

3 χωρίς κυρίου χρηματίζου[σα Le prerogative di questa categoria femminile 
sono state esaminate da P. J . SIJPESTEIJN, Aegyptus 45 (1965) pp . 171-189, con 
elenco aggiornato in P. Mich. XV, Appendix II, pp . 158-171. 

4 Πτολεμαίδος τής .[ Quasi certamente τής Θ[ηβαίδος, quindi Ptolemais 
Hermiou ( C A L D E R I N I , Dizionario, IV, pp. 210-211) . 

6 έγ[τέλ]λρμαί σοι καί επιτρέπω La formula è tipica del conferimento di un 
mandato, come notano B . K R A M E R - D . H A G E D O R N , Zum Verhandlungsproto-

koll PColumbia VII 175, ZPE 45 (1982) p. 237, dove si potranno trovare tutti i 
passi paralleli. 

9 I πόλει L'alternativa riguarda Antinoe ed Ossirinco, ma l'espressione che 
segue, έν ρύμη ιερού [Σα]ράπιδος, sarebbe piuttosto insolita per indicare il Sera-
peo di quest'ultima località (incerto è il caso di P. Oxy L 3562 .4) ; per un luogo 
di culto dedicato a Serapide in Antinoe v. C A L D E R I N I , Dizionario, I 2 , p . 91 . 



C O N C L U S I O N E DI U N C O N T R A T T O 

Inv. 291 cm. 6,2 χ 5,7 sec. IV 

Il f r ammento conserva i resti di cinque r ighe di scrittura, vergate da 
una m a n o esperta e che ben si colloca alla fine del secolo IV, piu t tos to 
che agli inizi di quel lo successivo. La l imitatezza della superficie testuale 
non impedisce di riconoscere, nel breve passo, la par te conclusiva di u n 
contra t to , sia per il formulario sia anche per il margine inferiore bianco e 
rimasto perciò inut i l izzato , dopo la conclusione del d o c u m e n t o . 

Q u a n t o i contenut i specifici della operazione r imangono per noi sco­

nosciuti, risulta invece abbas tanza agevole de te rmina rne la natura : l 'ac­

cenno ad u n prezzo ricevuto, por ta a vedere in essa u n a prassi contra t tuale 
diffusa e ben tes t imoniata da materiale affine ( O . MONTEVECCHI, La 
papirologia, p . 213, 569) relativo a vendi te con ant icipazione del paga­

men to . 

] έπερ(ωτηθέντες) ώ[μολ(ογήσαμεν)1 Α[ύρήλιος 
]σας Άμμωνΐ(ου) Ά ν ν ι α [ 

έσχήκα]μεν έξ άλυλενγύης τήν τιμήν τ[ 
ή]μύσους και άποδώσωμεν τή πρ[οθεσμία ώς πρόκειται 

]δης Διονυσίου έγραψα υπέρ αυτών γρ[άμματα μή είδότων 

3 /. αλληλεγγύης 
4 /. ήμισυ, άποδώσομεν 

1 èTtepCcoTTiBévieg) w[noA.(oYf|oa|X8v)] Casi di contratti simili nei quali più per­
sone intervengono a rappresentare una delle parti sono P. Laur. IV 176 (a. 316), 
P. Prag. I 46 (a. 522), CPR VII 45 (sec. VI). 

2 'An|.icovi(oi)) Manca ogni traccia di abbreviazione, mentre altre soluzioni 
potrebbero risultare atipiche. 
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3 bo~ . r i ua ]~sv  È una delle congetture che si adattano al passo. 

4 ~ i l ~ ~ j o o u c  La grafia del vocabolo si mostra in forme molto varie cfr. F. T. 
GIGNAC, Grammar, I ,  p.  270. 



7 
C O N T R A T T O 

Ossirinco (?) cm. 27,6 x 15 a. 483 
Inv. 62 

Le p r ime righe di u n d o c u m e n t o f igurano in u n brandel lo di pap i ro 
vistosamente mu t i lo su tre lati con lacune nel suo in te rno , le q u a h , in 
qualche passo, n o n lasciano speranza ad integrazioni a t tendib i l i . Sola­
m e n t e in al to, la presenza di u n marg ine bianco, d i a lmeno cm. 2 ,5 , sta 
a test imoniare la comple tezza del foglio a ques to p u n t o . Il d o c u m e n t o è 
stato arrotolato da sinistra verso desrra come sta a provare il t i tolo che 
corre, sull 'al tra faccia, lungo il marg ine di destra in direzione pe rpend i ­
colare, a lettere grandiss ime. 

Le at tual i condizioni di leggibihtà assai precaria delle r ighe supersti t i 
impediscono di coghere l 'ogget to del cont ra t to , del quale l 'unico ele­
m e n t o certo è la s t ipula a l l ' in te rno della corporazione dei tapetani, quasi 
cer tamente della città di Ossirinco. La comun i t à professionale si rivolge a 
non m e n o di qua t t ro art igiani; il solo r i fer imento che n o n sia fa ta lmente 
generico accenna alla even tuah tà dell 'esercizio dei compi t i professionali 
in u n a de te rmina ta bot tega: non è improbab i le che propr io a t to rno a 
questo luogo ruoti gran pa r te , se non l ' in tero c o n t e n u t o del cont ra t to . 
Trattat ive tra m e m b r i di u n a medes ima corporazione — e n o n solo in cir­
costanze relative alla scelta delle cariche i n t e r n e — dovevano rientrare 
nella prassi c o m u n e ; u n caso di accordo, peral t ro non r ispet ta to , figura, 
ad es. , in P. Oxy. XVI 1943 (sec. V). 



DIECI Papyn Matntenses 2 5 

χμγ 
Μ]ετά τήν ύπατίαν Φλαουίου Τ[ρο]κόνδη του λαμπρότατου επείφ ιζ ς 

ίνδικ(τίονος) άρχ[(ή) ζ 
TÒ] κοιγόν τής έργασί[α]ς τών έ[ργατ]ών ταπηταρίων τής λάμπρος καΐ λαμπρό 

[τάτης 
].ιοκ Φιλοξενώ υίφ Άπφοϋτος καί. ·•.[··· ] υίώ 'Ορσικίου "καί Φοιβάμμωνι υίω 

Σαείτος καΐ Φλαρυίω [' από τής αυτής πόλεως 
όμοέργοις ήμ[ών 

5 ]ως θείητε παρ' ημών ει[.]τήν χ[..]ρ[..] τοΰ κεφαλαιωτ[ο]ϋ τής αυτής ημετέρας 
τ[έχ]νης Πετρ[ 

] ου η τις κυρίαν καί βεβαία[ν ομολ]ογ[ί]αν καί τή πίστει αυτής ακολούθως 
καΐ χρείας ήμί[ν .]ν . γκ[ 

]ιων ανηκόντων τή αυτή έρ[γ]ασ[ί]α εξής δηλουμένων όμολογοΰμεν έξ αλ­
ληλεγγύης κ[ 

] ή δυνηθη τις έξ ημών έργασαι έν τωσούτω έργαστηρίω τωσ[ού]τω επιστά­
τη σ[ 

]..το. [πα]ρασχεϊν τή κοινώτητι λόγ[ω προστ]ίμου χρυσού νομισμάτιον έν 
προς τω δ[ 

10 ].ην....ωσ..ει ή καί πε[...]...[ ] κοινώτητι λόγω[ 
]ισεστ. εύσεβία. τοϋ δ[εσπότου ]Φλαουίο(υ) υίοϋ [ 

]φ.ον παρασακ[ ]ον ήμερα η[ 
ίν]δικτί[ονος ].[ . . . ] . . . υΙο[ ].λ] 

Verso t ομολ(ογία) τής έργασ(ίας) τ[ών 

8 /. τοσούτω 
9, 10 /. κοινότητι 

1 χμγ Sull'interpretazione della sigla v. Ο. MoNTEVECCHi, La papirologia, p . 
290 e CPR V 16.1 e nota a p . 115. 

2 La data corrisponde all' 11 luglio 483; per questo post-consolato v. B A G N A L E , 

C A M E R O N , S C H W A R T Z , W O R P , Consuls, ρ. 501; la formula usata per l'indizione 
appare essere stata esclusiva del nomos Ossirinchite, B A G N A L I , WoRP, Chrono­
logical Systems of Byzantine Egypt, Zutphen 1978, pp . 21, 55-60. 

3 TÒ] κοινόν τής έργασί[α]ς L'espressione completa è alquanto rara (probabi­

le in Ρ. Rainer Cent. 117.3; cfr. Τ. REIL, Beiträge zum Kenntnis des Gewerbes 
im hellenistischen Ägypten, Borna­Leipzig 1913, p . 194), in quanto, solitamen­

te, viene ridotta ad uno solo dei due termini (per la diffusione di εργασία ν. P. 
Rainer Cent. p . 423 e R. R E M O N D O N , Papyrologica, Chr. d'Ég. 46 (1966) pp. 
176-177). 

τών έ[ργατ]ών ταπηταρίων Per questa corporazione professionale (cfr. M. 
S A N N I C O L Ò , Ägyptisches Vereinwesen zur Zeit der Ptolemäer und Römer, 
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München 1972 2 , I, pp . 83-84, 101-111; A. E. R. B o A K , The Organisation of 
Guilds in Greco-Roman Egypt, ΤΑΡΑ 68 (1937) pp. 212-220; A. C. JOHNSON, 

L. C. W E S T , Byzantine Egypt: Economic Studies, Princeton 1949, p. 155) di 
Ossirinco, probabile luogo di provenienza del nostro papiro, v. P. Oxy. LIV, 
Appendix Π, The Guilds of Oxyrhynchus, pp . 220-222; in particolare per i ta-

petariiv. PUG I 24 1.3 del secolo IV. Circa la specializzazione del mestiere v. S. 
C A L D E R I N I , Ricerche sull'industria e il commercio dei tessuti in Eptto, Aegyptus 
26 (1946) p. 83 ed E. W i P S Z Y C K A , L'industrie textile dans l'Egypte romaine, 
Wroclaw 1965, p . 118 sgg. 

La presenza di questi artigiani ad Ossirinco è testimoniata da P. Osi. IH 
144.6 (a. 270/275), P. Oxy. XII 1517.3 (a. 272/278), 1431 (a. 352), P. Oxy. 
XX 2275.18 (sec. IV), P. Rein. II 105.12 (a. 432), P. Goth. 9.14 (a. 549/564), 
P. Oxy. XIX 2244 intr. 1 (sec. VI/VII). 

4 'Ορσικίου II nome costituisce un addendum onomasticis (cfr. B. H A N S E N , 

Rückläufiges Wörterbuch der griechischen Eigennamen, Bedin 1957, p . 234). 
όμοέργοις La parola nei papiri è rarissima e non fa la propria comparsa pri­

ma del secolo IV con P. Oxy. XXXVI 2798.3 (a. 304/305), P. Oxy. XVI 1943.4 
(sec. V), P. Merton II 97.12 (sec. VI). 

5 τοϋ κεφαλαιωτ[ο]ϋ È il rappresentante dell'intera corporazione (v. P. Tan­

dem 19.4 e bibliografia ivi citata). 

7 ανηκόντων τη αύτη έρ[γ]ασ[ί]α Cfr. PSI XII 1265.5 (a. 426) τα ανήκοντα τή 
εργασία e Ρ. Oxy. XLV 3265.8-9 (a. 326) πά]ντων τών άν[η]κόν[τ]ων τή ήμε-
τ[έρα τέ]χνη εις χρείαν: nel ca.so specifico si tratta del κοινόν τών ύελουργών di 
Ossirinco. 

8 ή δυνηθή La divisione delle parole è lungi dall'essere certa (a prescindere 
dalla eventualità di intendere η = εί -1- cong. come in SB III 6704.18 e PSI XII 
1265.8 sgg.) ma l'alternativa ήδυνήθη appare meno accettabile perchè il tipo di 
aumento impiegato non è comune in questo periodo (cfr. F . T. G i G N A C , Gram­

mar, II, pp. 230-231, Β. M A N D I L A R A S , The Verb in the Greek Non­literary 
Papyn, Atene 1973, p . 115). 

έργασαι La forma attiva sostituisce quella media anche in PSI VII 825.11 
( F . Τ. G I G N A C , Grammar, II, p . 326). 

τωσούτω έργαστηρίω Lo scambio tra le vocali ( F . T. G i G N A C , Grammar, I, 
p . 277) è abituale per quesro scriba, anche se nel primo caso si può ritenere che 
egli pensasse all'articolo al quale seguiva il sostantivo: infatti il sigma di τωσούτω 
è chiaramente scritto sopra una epsilon del pensato έργαστηρίω. Con questo ter­
mine viene designato l 'ambiente di lavoro (G. HUSSON, ΟΙΚΙΑ. Le vocabulaire 
de la maison privée en Egypte d'après les papyrus grecs, Paris 1983, pp- 84-86); 
tra i documenti che ne ricordano l'affittanza v. P. Merton II 76 (a. 181), P. Oxy. 
XVI 2209 (a. 261), PSI IX 1058 (sec. V/VI), P. Oxy. XVI 1966 (a. 505), CPR XIV 
10 (a. 556/579), P. Ross. Georg. III 38 (a. 569), CPR XIV 11 (a. 578). 
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E Z L ( J T & T ~  Per tale carica nelle associazioni professionali v. M. SAN NICOLÒ, 
OP. &t., 11, p .  60. 

9 xoivWzqz~ I1 vocabolo con riferimento a corporazioni professionali ricorre in 
P. Aberd. 59 111.3 (sec. IVIV), PSI XII 1265.13 (a. 426), SB I11 6704 (a. 538). 
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Il brandel lo di pap i ro , par te di u n d o c u m e n t o di larghe proporz ioni , 
conserva parz ia lmente nove righe di differente estensione, come ap­

paiono ora nella assoluta irregolarità delle ro t ture che interessano ogni la­

to del pezzo . Solamente in alto —e per u n t ra t to non r i levante— si nota 
u n margine bianco di cm. 3,5. La scrittura, di m a n o esperta, propone le 
caratteristiche grafiche del secolo V nei t rat t i decisi e rimarcati da un 
inchiostro bri l lante, nonché da un regolare e generoso spazio inter l ineare. 

La sezione di testo supersti te non aiuta ad at t r ibuire connota t i precisi ai 
documen to che cer tamente prevede u n a t rat tat iva nella quale u n a delle 
parti è costituita da u n a corporazione di art igiani . Il r i fer imento ai giorni 
festivi, in u n de te rmina to n u m e r o di ann i , por te rebbe a concludere che te­

ma dell 'accordo fosse u n i m p e g n o di lavoro, ana logamen te alla si tuazione 
prospet ta ta da P. Strass. 678. All ' inizio della pr ima riga è caduto pure il 
nome della località nella quale è stato s t ipulato il cont ra t to , ma la c o m u n e 
provenienza del papi ro e degli altri pezzi di ques to lo t to , rende credibile 
che la città possa essere identificata, u n a volta ancora, con Ossirinco. 

]των πόλεως δι' ημών τών παρόντων και έξης ύπ[ογεγραμμένων 
].οξενω υίώ Θωνίου 

]ς έτη πρότερον έγγραφον όμολογίαν έκτεθεΐσαν .[ 
]ρα κεφάλαια πράγματα ανήκοντα τή αύτη έργ[ασία 

].νης έκτέθεσθαι ύμϊν και ταύτην τήν όμολ[ογίαν 
] έκουσία γνώμη καΐ άμεταβλή[τω 
] ταΐς κ[υρ]ιακαΐς ήμέραις είς ετη [ 
δυν]ηθή τις έξ ημών δεξηα[ν 
λόγω] προστ[ί]μου χρυσού νό[μισμα 

]σ[ 

8 /. δεξιάν 

C O N T R A T T O 

Ossirinco (?) cm. 15 χ 13,5 sec. V 
Inv. 63 
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4 κεφάλαια πράγματα Non pare dubbia la forma aggettivale, che precisa la 
natura dei πράγματα. 

6 έκουσία γνώμη καΐ άμεταβλή[τω La prima parte della formula è larga­
mente attestata in documenti coevi, mentre per άμεταβλή[τω, che accompagna 
λογισμώ oppure σκοπώ, oltre agli esempi citati da P R E I S I G K E , Wörterbuch, s.v., 
si conoscono solamente i casi di P . Mich. XIII 662.10, 664.5, 665.4 άμεταβλήτω 
λογισμώ. 

7 ταίς κ[υρ]ιακαίς ήμέραις Sono le giornate di riposo che vanno escluse dal 
computo contrattuale, come avviene in P . Ant. II 91.5 (sec. VI). L'esempio più 
antico dell'uso sostantivato di κυριακή risale all 'anno 325 ( P . Oxy. LIV 3759.38; 
cfr. inoltre P . Oxy. XLVIII 3407.16 e nota relativa). 
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LETTERA 

Inv. 314 cm. 11 χ 11,5 sec. V 

II pezzo di pap i ro , di foggia quasi quadra ta , è solcato da u n a frattura 
perpendicolare che intacca t u t t e le righe —anche se in maniera non irre­

parabile per il senso— e da altre spaccature minor i in corr ispondenza 
delle piegature originarie della let tera. Di questa leggiamo le otto righe 
conclusive, compresa la formula di saluto autografa del m i t t e n t e ; la scrit­

tura, verisímilmente del secolo q u i n t o , si caratterizza per u n certo disot­

d ine , indizio forse pili di scarsa ab i tud ine allo scrivere che non di vera e 
propria frettolosità. 

La lettera sviluppa le consuete temat iche della corr ispondenza privata, 
densa di raccomandazioni e di richieste che talora —e avviene nel nostro 
pap i ro— compor tano l ' impiego di interessanti forme lessicali. 

τήν χρή[σ]ιν αύτον καί κα­
ταξίωσαν δέξε παρ' αύτοϋ 
έξήκοντα [.].ν.σ.. και 
άγόρασον αύ[..] μάλιστα κορά-
ξους· εάν μή εϋρης κοράξους 
άγό(ρα)σον α λέβητα· έρρώσθαί 

σε εύχομαι 
πολλοίς χρόνοις 

2 /. δέξαι 
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1 αύτον Da intendere forse αυτών, per una espressione del tipo είς] τήν 
χρή[σ]ιν αυτών. 

1-2 καταξίωσον Formula espressiva tipica della corrispondenza bizantina, v. 
H. A. S T E E N , Les clichés épistolaires dans les lettres sur papyrus grecques, Class, 
et Med. 1 (1938) pp. 146-147; cfr. inoltre PSI XIV 1428.13, O ' C A L L A G H A N , 

Cartas cristianas griegas del siglo V, Barcelona 1963, n. 61 καταξιώσατε ούν 
ταύτα δέξασθαι. 

4-5 κοράξους Si tratta di una specie di pesce, documentato nella doppia gra­
fìa κόραξος/κορίαξος sia nei papiri sia nelle fonti letterarie (v. D ' A R C Y W . 
T H O M P S O N , A Glossary of Greek Fishes, London 1947, p . 127). 

La forma κόραξος, oltre che in questo papiro, compare in P. Strass. 299 v. 
12 (sec. II d . C , un elenco di spese soprattutto per alimenti), ed in Senocrate, 
de alim. ex aquatilibus in Oribasio, Coli, med., II, 54, 32 p . 49 Raeder; κορά-
ξιος che sembra essere grafia recenziore, ritorna in St. Pai. XX 224.1 (sec. 
VI/VII), una lettera nella quale lo scrivente riferisce che ενα καλόν κοράξιον 
εύρηκώς έκ τής διώρυχος απέστειλα τώ έμώ δεσπόττ), ed in CPR Χ 138.4 (sec. 
VII, elenco di alimenti). È assai probabile che i 50 κωρακείδια = κορακίδια di 
P. Amst. 92.4 (sec. II/III d.C.) rappresentino un'ulteriore restimonianza per lo 
stesso pesce (v. P. J. SljPESTElJN, Talanta 2 [1970] p . 109). 

6 α λέβητα- Agli esempi di P R E I S I G K E , Wörterbuch, aggiungi O. Strass. 
652.15 (sec. II/III), O. Tait I Ρ 357.2, P. Nag Hamm. 3.28, 29 (sec. III/IV), P. 
Nepheros 12.14 e nota (sec. IV), P. Köln II 109.13, 18 (sec. IV/V), VBP 95.105 
(sec. VII), sempre che di questo oggetto si tratti (e non di qualche altra varietà 
di pesci). 

Una lettera con una simile notizia di acquisto di questi oggetti è P. Oxy. 
XIV 1683, N A L D I N I , / / Cristianesimo in Egitto, Firenze 1968, n. 65. 
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Con il medes imo n u m e r o di inventario sono contrassegnati sei fram­

men t i di papi ro , d u e dei qual i , a t b, si r icongiungono e ricostituiscono, 
quasi in tegra lmente , le pr ime qua t t ro righe di u n a lettera privata scritta, 
transvena coarta, e perciò in direzione perpendicolare alle fibre. L'ap­

par tenenza allo stesso testo p u ò essere postula ta per par te dei f ramment i 
minori — c o m u n q u e non localizzabili e poco ut i l i— e per altri invece 
esclusa. Il verso di tu t t i i pezzi è bianco. La scrittura, datab i le , con molta 
probabil i tà , al secolo VI, ama esasperare le dimens ioni di qualche lettera 
in senso verticale. 

L'anon imo corr ispondente , d o p o aver espresso sen t iment i di ricono­

scenza ossequiosa nei confronti del dest inatar io , dà notizia di sé ed infor­

ma di essere in attesa di alcune persone: le sue parole , che t roppo poco ci 
i l luminano sulla si tuazione specifica, fanno nascere il convincimento che 
tu t t i gli individui coinvolti abb iano rivestito funzioni di rango a l l ' in te rno 
della amminis t raz ione pubbl ica . 

π( ) 
ούκ ήμέλησα τών δηλωθέντων μοι έπΙ έκάστω πράγματι παρά τής σής γλυκήτητος· 

3 σύν θεώ δέ υγιαίνω καΐ ενταύθα είμι τέως έκδεχόμενος τούς κυρίους μου αδελφούς 
τούς πολιτευό­

μενους έπειδήπερ τούτους μετεστίλατο δ[ι]ά Πτολεμαίου τοΰ σκ[ρ]ινιαρίου· 
δήλφσον δ' έμοί 

εί απηλλάγη ηφηκ.[.]του Άγρίππου κ[αί] ποίησον άν.[.]ρ[..].[.] βοη[..]απ[..]..ενος 
εις το 

6 κι[ ] κα[1] υπέρ ...[.]....των τ[...]ρν[.].παρ[.]ε[ ± 10 ]..σιντήν 
].. πέμψαι δέ μοι 

]. υίόν Ώρου 

2 /. γλυκύτητος 
4 /. μετεστείλατο 

LETTERA 

Inv. 22 cm. 31 X 11 sec. VI 
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1 π( ) La sigla resta ancora di interpretazione incerta, cfr. J . S H E L T O N , ZPE 
25 (1977) pp. 171-172 e P. Köln III 165 nota p. 181. 

2 γλυκήτητος Questo indirizzo di ossequio manca di esempi nei papiri ma 
compare nella tradizione letteraria (v. L A M P E , A Patristic Greek Lexikon, s.v.). 

3 τέως Non è sempre facile stabilire l'esatto valore del vocabolo, che entra 
correntemente nell'uso a partire dal secolo IV; anche nel nostro caso si pone l'al­

ternativa tra una funzione temporale Ora', ed una epidittica 'certe, quidem'. 

4 τοϋ σκ[ρ]ινιαρίου In quale settore della amministrazione operi questo se­
gretario (G. RouiLLARD, L'administration civile de l'Egypte byzantine, Paris 
1938, p . 43 sgg.) non è constatazione ovvia, in mancanza di ulteriori indizi, co­

me appare dagli esempi raccolti da S. D A R I S , / / lessico latino nel greco d'Egitto, 
Barcelona 1971, p. 106. Sono da aggiungere BGU XII 2150.2, 2151.3, 2155.3, 
l\()A..l con un αΙδέσιμος σκρινιάριος τής κατά Θηβαίδα στρατιωτικής τάξεως de­
gli anni AlllA^A; P. Strass. 578.4 una petizione al nyktostrategos di Ermopoli 
da parte dello scriniarius della medesima città (a. 505); P. Wash. 7.11 (sec. 
V/VI). 

5 Άγρίππου La sola possibilità di equivoco nella lettura, normale in una gra­

fia di quest'epoca, riguarda la seconda lettera (γ oppure τ); contro l'ipotesi del 
nome proprio milita il rilievo che questo sarebbe l'unico caso nei papiri nel qua­

le Άγρίππας assumerebbe un genitivo in -ου, comportamento documentato in­
vece per molti altri nomi propri in -ας (F. T . G i G N A C , Grammar, II, pp . 12-14). 

Per Agrippa, nome di una certa rarità, esiste un esempio del secolo VI/VII 
con P. Oxy. XVI 1854.9. 









I 
IMPERATORI, ANNI DI REGNO 

ADRIANO 

AUroxparop Kaioap Tpaiavòq 'AGpiavòq Xc(3aosoq (anno 4')  1.6-7. 

COMMODO 

Afipfihioq Koppo60q 'Avzovivoc Kaioap 6 xUpioc (anno 22') 2.6-7. 

111 sec. d. C. 

a (Esouq) 3.1. 

I1 
CONSOLI 

a. 336/337: Ohpiov N~]~CO~[ia]vofi xai T&.rriou <DaxoUvGov rOv haprrporarov 5.1. 

sec. IV: M E T ~  T ~ V  ha ] s&lav  O~ah~[vs~v iavof i  . . . .] aioviou A6yo[Urrsov 4.1-2. 

a. 483: M ] E T ~  T ~ ] V  h a t i a v  <Dhaoviou T[po]xovG~l rou hapnporarou 7.1. 

I11 
INDIZIONI . MESI 

Indizione 6 ^ =  a. 4831484 7.2. 
Indizione incerta 4.13; 7.13. 
'ErrEicp 7.2. 
Qauwh0 5 .1 .  
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IV 
NOMI DI PERSONA 

Άγαθήμερος 2.3, Ιό. 
"Αγρίππας 10.5. 
Αδριανός ν. Indice I, Adriano. 
Αλέξανδρος 4.3. 
•Αμμ[ 1.3. 
Αμμώνιος 2.8. 
Άννια[ 6.2. 
Άντϋ)νΐνος ν. Indice I, Commodo. 
'Απολλωνάριον 2.13. 
Απολλώνιος 2.3, 16; 3.2. 
'Απφοϋς 7.4. 
Αυρήλιος 6.(1), 2. ν. Indice I, Com­

modo. 

Βησδς 5.4. 

Γέμελλος 1.2 ?. 

Διογένης 2.23, 23-24, 
Διονύσιος 2.22; 6.5. 
Δωρόθεος 4.5. 

Θερμούθιον 2.13. 
Θώνιος 8.2.. 

"Ιούλιος 3.4. 
Ίσ(ω(ν) 3.1 ?• 

Καίσαρ ν. Indice I, Adriano, Commodo. 
Καπίτων 1.4. 

Κόμμοδος ν. Indice I, Commodo. 
Κριτι.( ) 3.1..'. 

Νεπωτιανός ν. Indice II, α. 336/337. 

Όρσίκιος 7.4. 

Ούαλεντινιανός ν. Indice II, sec. IV. 
Ούίριος ν. Indice II, α. 336/337. 

Πατώς 2.24. 
Πετρ[ 7.5. 
Πρω..ς 2.5, 8. 
Πτολέμα 2.2, 10, 15, 27, 37. 
Πτολεμαίος 10.4. 

Σαείς 7.4. 
Σαραπδς 2.13. 
Σαραπιάς 2.14. 
Σαραπίων 2.13. 
Σινθώνις 2 .14, 18. 
Σωσίβιος 2.3, 16. 

Τέττιος ν. Indice II, α. 336/337. 
Τραϊανός ν. Indice I, Adriano. 
Τροκόνδη ν. Indice II, α. 483. 

Φιλόξενος 7.4. 
Φλαούιος 7.4, 1 1 . 
Φοιβάμμϋ^ν 7.4. 

Ώρας 10 .8. 

V 
NOMI GEOGRAFICI 

'Αντινοέων πόλις 5.2, 7. 
Θώλθις 1.4, 9. 
κάτω 1.5. 
"Οξυρυγχίτης νομός 2.1, 5, 11. 
Όξυρυγχιτών πόλις 3.3; 5.3, 5; 
Όξυρύγχων πόλις 2.3, 14-15 

(8.1). 

Πέλα 2.2, II, 15. 
Πτολεμαίς 5.4. 
ρύμη 5.9. 
Σύρων κώμη 2.19. 
τοπαρχία 1.5. 



VI 
AMMINISTRAZIONE 

VI1 
PROFESSIONI 

VI11 
RELIGIONE 

iap6v ro 5 .9 .  
Xupaniq 5 .9 .  
XPY 7.1. 

IX 
TASSE 

X 
MISURE, MONETE 
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XI 
INDICE GENERALE DEI VOCABOLI 

άγοράζειν 9.4, 6. 
αδελφός 10.3. 
αιώνιος 4.2. 
ακολούθως 7.6. 
αλληλεγγύη 6.3; 7.7. 
αλλήλων 2.27. 
άλλος 1.4; 2.10, (34), 37. 
άμελεΐν 10.1. 
αμετάβλητος 8.6. 
αμφότεροι 4.6. 
όνήκειν 7.7; 8.4. 
άνήρ 2.3, 16. 
αντί 5.6. 

άντίγραφον 2.4, 6, 12. 
άπαιτήσιμον 1. (5), 10. 
άπαλλάσσειν 10.5. 
απελεύθερα 2.14. 
απελεύθερος 2.3, 13, 16. 
άπεργασία 2.32. 
άπέχειν 2.27. 
άπηλιώτης 2.24. 
άπό 2.2-4, 11, 14, 15, 21, 32-35; 4.6; 

5.2; 4; 7.4. 
άποδιδόναι 6.4. 
άργύριον ν. Indice Χ. 
άρουρα ν. Indice Χ. 
άρτάβη ν. Indice Χ. 
αρχή 7.2. 
άρχιδικαστής ν. Indice VI. 
άρχιερεύς ν. Indice VIII. 
ασφάλεια 2.11-12. 
Αύγουστος ν. Indice II. 
Αυτοκράτωρ ν. Indice I, Adriano. 
αυτός 2.12, 17, 25, 30, 36, 39, 40; 5.5; 

6.5; 7.4-7; 8.4; 9.1, 2. 

βασιλικός (2.33). 
βέβαιος 2.31; 7.6. 
βεβαίωσις 2.32. 
βορρά 2.23. 

γείτων 2.22. 
γεωργία 2.33. 
γή 2.33. 
γίγνομαι 2.18; 4.4. 

γλυκύτης 10.2. 
γνώμη 8.6. 
γράμμα 6.5. 
γραμματεύς ν. Indice VI. 
γράφειν 2.8; 6.5. 
γύης 2.19. 

δεξιός 8.8. 
δεσπότης 7.11 
δεύτερος 2.35. 
δέχεσθαι 9.2. 
δηλοΰν 7.7; 10.2, 4. 
δημόσιος ν. Indice IX. 
διά 1.2 .?; 2.,28; (31), 34, 35; 8.1; 10.4. 
διαλογή 2.4. 
διάπρασις 5.7. 
διδόναι (2.5-6). 
δίμοιρος 3.4. 
διοικεΐν 2.30. 
δισσός 2.11. 
δισχίλιοι 2.26. 
δίχαλκον ν. Indice IX. 
δραχμή ν. Indice IX. 
δύνασθαι 7.8; 8.8. 

εάν 9.5. 
εγγονός 2.29. 
εγγραπτος 2.11. 
έγγραφος 8.3. 
έγώ 2.11, 18, 38; 5.8; 10.2-4, 7. 
εί 10.5. 
είδέναι 6.5. 
είκοσι 2.21-22. 
εικοστός 2.35. 
είναι 1.8, 10; 2.4, 36; 10.3. 
είς 1.10; 8.7. 
είς 7.9. 
έκ 1.10; 2.19, (28), 38; 6.3; 7.7, 8; 8.8; 

10,5. 
έκαστος 10.2. 
έκδέχεσθαι 10.3. 
εκούσιος 8.6. 
έκτιθέναι 8.3, 5. 
έκτος 2.19. 
εκτός 5.9 ?. 



DIECI Papyri Matntenses 41 

έμαυτοΟ 5.6. 
έν 5. (3), 9; 7.8. 
ένίσιημι 2.35, 36. 
ένταΰθα 10.3. 
έντέλλεσθαι 5.6. 
εντεύθεν 2.27. 
έξήκοντα 9.3. 
έξης 7.7; 8.1. 
εξουσία 2.39. 
έπειδήπερ 10.4. 
έπερωταν 6.1. 
έπί 2.39; 10.2. 
έπικαλείν 2.14. 
επιμέλεια 2.9. 
επιστάτης 7.9. 
έπιτελεΐν 2.30. 
επιτηρητής ν. Indice VI. 
έπιτρέπειν 5.6. 
έργάζεσθαι 7.8. 
εργασία 7.3, 7; 8.4. 
έργαστήριον 7.8. 
εργάτης ν. Indice VII. 
έτι 2.39. 
έτος 1.1, 6; 2.(6), 35, 36; 3.1; 
εΰρίσκειν 9.5. 
ευσέβεια 7.11. 
εύχομαι 9.7. 
έχειν 6.3 ?. 
έως 2.19, 35. 

ίί 7.8. 
ήμεΐς 5.5; 7.4-6, 8; 8.1, 8. 
ήμερα 7.12; 8.7. 
ημέτερος 7.5. 
ήμισυ 6.4. 
ήμιωβέλιον ν. Indice Χ. 

θεός ν. Indice VIII. 

ιερεύς ν. Indice VIII. 
ιερόν τό ν. Indice VIII. 
ίνδικτίων ν. Indice III. 

καθαρός 2.32. 
κάλλιστα 9.4 ?. 
κατά 2.31. 
καταξιοΰν 9.1-2. 
κάτω ν. Indice V. 
κεφαλαίος 8.4. 
κεφαλαιωτής 7.5. 

.3, 7. 

κληρονομιά 5.8. 
κοινόν τό 7.3. 
κοινότης 7.9, 10. 
κοινωνικός 2.20. 
κόραξος 9 4 , 5. 
κοσμητεύειν ν. Indice VI. 
κρατείν 2.28. 
κριτήριον ν. Indice VI. 
κυριακός 8.7. 
κυριεύειν 2.28. 
κύριος ό 2.3, 7, 16, 39; 5.3; 10 .3. 
κύριος 7.6. 
κώμη 1.5; 2.2, 19. 
κωμογραμματεύς ν. Indice VI. 

λαμπρός 4 .3; 5 .1 , 5; 7.2, 3. 
λέβης 9.6. 
λίψ 2.24. 
λόγος 7.9, 10; (8.9). 
λοιπός 2,38. 

μέρος 3 .4. 
μετά 2.2, 15; (4.1); 7 .1. 

μεταδιδόναι 1.10; 2.6. 
μεταλαμβάνειν 2.29-30. 
μεταστέλλειν 10.4. 
μέτρον ν. Indice IX. 
μήτηρ 2.2, 10, 13, 15; 5.5, 8. 

νόμισμα ν. Indice IX. 
νομισμάτιον ν. Indice IX. 
νότος 2.22. 
νυν 2.37. 

όγδοον 2 .21, 22. 
όλος 2 .21, 22. 
όμόεργος 7.4. 
όμολογέω 2.17; (3.5); 6 .1; 7.7. 
ομολογία 7.6; 8 .3, 5. 
δς 2 .4, 22, 31. 
δσπερ 2 .31. 
όστισοϋν 2.33-34. 
ούσιακός 1.6; 2.33. 
ούτος 2.29; 8.5; 10.4. 

π( ) 10.1. 

παρά 1.4; 2.(2), 10, 27, 29; 7.5; 8.2; 
10.2. 

παραχωρεΐν 2.17. 
παραχωρητικός 2.25. 
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xap~Tval 2.40; 8.1. 
x a p É ~ ~ l v  2.31; 7.9.  
xàc  2.31-34. 
xa~pcbvioon 2.18. 
nEpx~iv 10.7. 
mpi 2.19, 30. 
nionq 7.6.  
xhqpqe (2.28). 
rroleiv 5.7; 10.5. 
rrci?x,2.4, 15, 17; 3 .3 ;  5.2, 3, 5, 7,  

7.4; 8.1;  9.8. 
rrohirsijopevoq v. Indice VI. 
rropi<~iv 2.4. 
nopoc 2.38. 
xpaypa 8.4; 10.2. 
~p00sop ia  6.4. 
npolÉval 2.11. 
npoxaio8ai (6.4). 
xpohFy~1v 5.8. 
npoq 2.9, 20, (27); 7 .9 .  
K ~ O O T ~ ~ O V  7.9; 8.9. 
xpOocpopov 2.36. 
xposspov 2.18, 23, 24; 8 .3 .  
xpwronpa~iov 2.38. 
nupoq 1.11. 

pijwq v. Indice V. 
fiwvvbvai (2.6); 9.6 

Z~Baoroq 2.26, v .  Indice I ,  Adriano. 
oirix6q l .6.  
oxptviapioq v .  Indice VI. 
005 10.2. 
ospatqyoq v. Indice VI. 
06 2.17, 20, 29, 31, 36, 41; 5.6; 9.7.  
oUv 2.29, 37; 10.3. 

raxqsbp~oq v. Indice VIII. 
rsooapaxooOoy6oov 2.21. 

~Éooapsc  2.20, 22. 
~ c ~ p ~ ~ o h o v  v. Indice IX. 
rÉxvq 7.5. 
rFwg 10.3. 
rl8Éval 7.5. 
ripq 6 .3 .  
riq 7.6. 8; 8 .8 .  
roxapxia v. Indice V. 
soooUroc 7.8. 

9 ; rpsiq 1.11; 2.19, 25, 36, 40. 

bylaivsiv 10.3. 
USpocpuhaxia v .  Indice VI. 
uioc 7.4, 11, 13; 8.2;  10.8. 
Upeiq 8.5. 
UxUpx~iv 2.17-18. 
U x a r ~ i a  v. Indice 11. 
UxÉp 6.5; 10.6 ?. 
Un0 2.12. 
Uxoypa(pe1v 8.1. 
unoypalpfi 2.12. 
Uxox~ioBai 2 .(6), 12. 
Uxopvqpa 2.6.  

xaipsiv 2.5, 17. 
x ~ i p  (2.28). 
xpy v. Indice ViII. 
~o?vik v .  Indice IX. 
~p6oOa i  2.30. 
~ p ~ i a  7.6. 
xpqpas i j~ lv  2 .2 ,  10, 15; 5.3.  
xpqpariopoq 2.4. 
xpqpar~o~7jq  v. Indice VI. 
xpjols 9 .1 .  
xpovoq 2.29; 9 .8 .  
xpuooq 7.9;  8 .9 .  
~ O p a  2.32. 
xopiq 5.3. 



TAVOLE DI CONGUAGLIO 

1. Conguaglio tra i numeri della presente edizione ed i numeri di inventario. 

1 = 217 
2 = 32 
3 = 45 
4 = 339 
5 = 30 
6 = 291 
7 = 62 
8 = 63 
9 = 314 

10 = 22 

2. Conguaglio tra i numeri di inventario ed i numeri della presente edizione. 

22 = 10 
30 = 5 
32 = 2 
45 = 3 
62 = 7 
63 = 8 

217 = 1 
291 = 6 
314 = 9 
339 = 4 
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